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Qualcuno si salvò dalle fiamme.
Un altro scampò alla caduta delle rocce.
Uomini uccello giravano nell’aria,
lanciavano frecce, scamparono
anche a queste. Li guardiamo
dal basso verso l’alto mentre
trasformano il corpo con artigli
pensiamo vengano tutti dalle stelle,
uomini forti e fortunati, bloccano
e prendono le forze dell’inferno.
Non sono cavalieri, né uomini volanti,
ciclostilati sul volto di Marlon Brando
forse provengono dal futuro,
ma hanno sapore di passato.
O siamo noi, nel nostro corpo,
che proviamo a mutarne i lineamenti
cancellando le debolezze della mente
sostituendo con segni i nostri sogni
con modifiche permanenti la nostra libertà
barattando la romantica sensibilità.
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